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LEGGI E DECRETI - GESETlE UNO DEKRETE 

LEGGE REGIONAI,E 20 agosto 1954, n. 25 

Ricostituzione delle Casse Mutue Provinciali 
di Malattia di Trento e Bolzano. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 


ha appro';ato 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


promulga 


la seguente legge: 

Art. l 

Ricostituzione delle, ClU>se 

Sono ricostituite le Casse Mutue Provinciali di 
Malattia per le Provincie di Trtlnto e di Bolzano 
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di cui al 2" comma dell'art. 6 dello Statuto 'speciale 
per il Trentino-Alto Adige.' 

f Le due c;asse hanno la sede nel capoluogo del­
la rispettiva Provincia e uffici nella propnaCIrCO­
scrizione provinCi~le. 

. 
Art. 2 

Personalità giuridica delle çasse 

Le Casse Mutue Provinciali di Malattia sono 
, I 

Enti dotati di personalità giuridica di diritto pubbli­
co e sono sottoposte alla vigilanza d~lla Regione. 

, L'ordinamento e l'attività delle Casse sono re- ' 
golati dalla presente Legge e dal Regolamento di 
cui al successivo art. 37. 

Le Casse Mutue Provinciali di Malattia posso­
no darsi propri Statuti epr.opri Regolamenti in con­
formità' àlla .presente Legge ed al suo Regolamento 
di esecuzione. ' 

Detti Statuti e detti Regolam~nti' dovranno es­
sere sottoposti all'approvazione della Giunta Regio­
nale. . 

Art. 3 

,Funzioni delle Casse, 

Le Casse Provinciali esplicano nella propria cir­
coscrizione lè seguenti ,attività: 

a) esercizIo dell'assicurazione ohbligatoria per 
le malattie per i lavoratori; 

b) esercizio, nei limiti fissati dalla presente leg­
ge e da leggi successive, delle assicurazioni facolta­
tive individuali e collettive. 

Le Casse possono gestire servizi assistenziali ed 
attuare provvidenze al fine di prevenIre ed attenua­
re il rischio delle malattie; possono, inoltre, stip: 
lare accordi con altre Istituzioni che abbiano tra i 
propri compiti la assistenza sanitaria curativa e pre­
ventiva per la migliore reciproca utilizzazione dei 
propri ordinamenti sanitari nell'apprestamento del­
l'asl'>istenza sanitaria alle categorie 'di persone rien­
tranti nella ,rispettiva competenza. 

:Art. 4 

Attività delle Casse 

Le Casse Provinciali, nei limiti di cui all'arti­
colo precedente, provvedono' all'assistenza di lutti i 
casi ,di malattia, ad esclusione di quelli per i quali 
fevento è protetto in forma ohhligatorià da altre for­
me di previdenza s,ociale, nonchè in caso di mater­
nità., 

o Un'apposita legge regionale potrà prevedere i 
casi in cui le Casse interverranno per quegli eventi, 

protetti'da altre forme di previdenza, per i quali il 
singolo non abbia diritto alla prevista protezione~er 
mancanza dei requisiti assicurativi. 

c Le Casse coordinano, inoltre, la loro attività ~s­
sistenziale con le altre attiyità di assistenza e pre­
videnza sociale dirette a fini 'uguali ed analoghi, spe­
cie per quanto riguarda la tuhercolosi~ la maternità, 
l'invalidità, gli infortuni sul lavoro, le malattie pro­
fessionali e le !varie malattie a carattere sociale. 

Art. 5 

Organi delle Casse 

Sono organi delle Casse Mutue Provinciali di 
Malattia: 

a) il Consiglio di Amministrazione; 

b) il Presidente,; 

è) il Collegio Sindacale; 

d) il Comitato· Mandamentale. 

Art. 6 

Consiglio di Amministràzione: compos~zwne 

Il Consiglio di Amministrazione è composto, dei 
seguenti membri, nominati con decreto del Presiden­
te della Giu~ta Regionale: 

a) sette rappresentanti dei lavoratori; , 

b) quattro rappresentanti dei datori di lavoro; 

c) uri rappresentante dei medici, designato dal­
le Organizzazioni professionali dei medici fra i pro­
fessionisti che non' abbiano rapporti di dipeudénza 
o di convenziòne con la Cassa; 

cl) un esperto, scelto fra le persone particolar­
mente versate nel campo delle assicurazioni sociali. 

Alla prima riunione del Consiglio di Almnini· 
strazione sarà provveduto alla nomina di un Vice 
Presidente. 

I membri del Consiglio di Ammi';'istrazione 4tl­
rano in carica' quattro anni e possono essere ricon­
fermati; in caso di vacanze lè nuove nomine han­
no effetto fino alla sc.adenza del quadrienn~o. 

Il Consiglio di Amministrazione può essere 
sciolto quando compia atti contrari alla Legge ed al 
Regolamento, qualora gli amministratori d~lle Cas­
se richiamati a rimuovere tali inConvenienti non vi 
abbiano adeguatamente provveduto; può essere sciol­
to altresì quando, per dimissioni o impossibilità di 
formazione di una maggioranza, non sia iù grado 
di funzionare. 

Lo sciòglimento è disposto con decreto motiva­
to dal Presidente della Giunta Regionale, previa de­
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liberazione della Giunta stessa. Con lo stesso decre­
to di scioglimento è nominato un COmnllssario, la 
cui gestione non, potrà superare la durata di tre me­
si, prorogabile di altri tre mesi. 

Alle riunioni del Consiglio di Amministr~zi;­
ne a~siste 'il Direttore della Cassa con funzioni di 
segretario. 

Quando si trattino argomenti d'ordi1f~=~;;Irita­
rio, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
assiste anche il Capo dei servizi sanitari. 

Art. 7 

Rappresentanze dei gruppi linguistici nel Consiglio 
d'Amministrazione della Cassa Mutua Provinciale 

di Bolzano 

La composizione del Còns~lio di Amministra- I 

zione della Cassa Mutua di Malattia di Bolzano do­
vrà adeguarsi alla consistenza dei gruppi linguistici 
dei lavoratori obbligatoriamente iscritti alla Cassa 
medesima. 

'Il Regolamento stabilirà le 'modalità per l'ac­
certamento della consistenza numerica dei gruppi 
linguistici di CUI sopra. 

Art. 8 

Consiglio di Amministrazione: funzioni 

Spetta al Consiglio di Amministrazione della 
Cassa: . 

a) elaborare ed approvare lo Statuto della Cassa; 

h) nominare il Direttore della Cassa; 

c) assumere e licenziare il personale dipendente; 

d) deliberare sul regolamento organico del per­
sonale nel quale siano stabilite le norme di assun­
zione e di stato giuridico, le consistenze numeriche 
ed il trattamento ,economico di attività a qualsiasi 
titolo e di quiescenza di tutto il personale, compreso' 
il Direttore, comunque necessario per le esigenze 
funzionali ~ella' Cassa. 
. N elle assunzioni. di personale presso la C~-;;a 
Mutua Provinciale di Malattia di Bolzano si seguirà 
il criterio di adeguare la composizione del personale 
della Cassa stessa alla consistenza dei gruppi lingui­
stici degli assicurati diretti. 

L'attuazione della bilinguità dovrà avvenire se­
condo le disposizioni vigenti; , ' . 

_ e) deliberare in merito alla istituzione o sop­
pressione di agenzie, ambulatori od opere di assi­
stenza nella circoscrizione della Cassa, e approvare 
i regolamenti a~inistrativi di servizio; 

f) deliberare annualmente i bilanci preventivi 
e consuntivi; . 

g) approvare le convenzioni da stipularsi' con 
gli Istituti,' case di cura, stabilimenti farmaceutici 
ed organizzazioni per il ;raggiungimento dei fini isti· 
tuzionali delle Casse; 

h) deliberare le condizioni e le tariffe delle as­
sicurazioni facoltative in conformità ai principi sta­
biliti dalla presente legge e dà leggi successive; 

i) deliberare sull'impiego dei fondi e sulla co· 
stituzione dei fo'ndi di riserva; 

l) deliberare l'acquistò, la alienazione o la per· 
m,uta dei beni immobili, nonchè l'eventuale trasfor­
mazione' dei beni predetti, e comunque l'impiego 
dei capitali disponibili ai sensi dell'art. 32; . 

m) deliberare sull'accettazione delle donazioni 
· e dei legati a favore della Cassa; . 

n) deliberare sui ricorsi di assicurati o dei lo­
ro avènticausa per negate prestazioni; 

o) deliberare sulle domande di composizione in 
via amministrativa delle contravvenzioni elevate per 
mancato adempimento di obblighi assicurativi; 

p) d'eliberare sulla misura del, compenso spet. 
tante al Presidente della Cassa ed ai membri del 
Collegio Sin(Iacale, nonchè sulla misura del gettone 
di presenza da corrispondere per ogni riunione ai 
m'embri del Consiglio di Amministrazione, ai com­
ponenti del Comitati Mandamentali ed ai membri 
del Collegio Sindacale; . 

q) adempiere a tutte le attribuzioni ad esso de­
·mandate dalla Legge' e dal Regolamento. 

, Le ,decisiònidi cui ai punti a), b), d), f), i), l), 
p), diventano ei'ecutive solo dopo l'approvazione del­
la Giunta Regionale. 

Là pronuncia sui ricorsi di cui al punto n) può 
essere delegaU 'dal Consiglio di Amnllnistrazione ad 
un Comitato ristretto composto dal Presidente o da 

· chi per esso, da due rappresentanti dei lavoratori, da 
un rappresentante dei datori di lavoro e dal medi­
co consigliere della Cassa. 

Art. 9 

, Presidente 

Il Presidente viene nominato tra, i membri del ' 
Consiglio di Amministrazione delle Casse con de­
creto del Presidente della Giunta Regionale, pre­
via deliberazione della Giunta ste,ssa. 

Esso ha la legale ràppresentanza della' Cassa 
cui è preposto e adempie alle seguenti funzioni: 

. a) presiede il Consiglio di Amministrazione e lo 
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convoca o di sua iniziativa o su richiesa di alme­
no cinque €onsiglieri; 

, • b) formula l'ordine del giorno e vigila sulla e-' 
secuzion~ delle sue deliberazioni; 

c) impartisce le direttive per il funzionamento 
della Cassa in esecuzione delle deliberazioni, prese 
dal Consiglio di Amministrazione; . 

. d) firma, per III parte che egli non ha deferito 
al' Direttore, gli atti' e i documenti che importano' 
impegno per l'Ente; 

. . '. 

e) esercita, in genere, tutte le attribuzioni che 
gli sono conferite dalla legge, dallo Statuto e dai 're­

. golamenti che disciplinano l'attività della Gassa. 

{n caso Ili assenza o di impedimento il Presi­
dente può delegare la rappresentan~a legale e le al· 
tre funzioni inerenti al l\luo uffièio al Vice Presiden­
te .0, in assenza di quest'ultiuio,. ad un Consiglie­
re di'amministrazione secondo le nòrme previstè dal­
lo Statuto. 

Art. lO 

Collegio Sindaccde 

Il Collegio Sindacale è composto di tre, mem­
bri, nominati dàl Presidente della Giunta Regiona­
le previa deliberazione della Giunta stessa~ e scelti: 
uno tra le persone designate dalle organizzazioni. 
sindacali dei lavoratori~ uno tra le persone designa­
te dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro, 
ed un terzo quale rappresentante della Regione; que­
st'Ùltimo assume rincarico di Presidente del Colle­
gio Sindacale. 

Per ciascuno dei predetti componenti del Col· 
legio è nominato un supplente. 

I Sindaci possono intervenire l:llle riunio;'i del . 
Consiglio di ~ministrazione ed a tale scopo vengo­
no invitati alle riunioni Essi esercitano le loro fun­
zioni secondo le. norme per essi stabiiite dal Codice 
Civile, in quanto applicabili. 

Art. 11 

Comitati mandamentali: composizione 

I Comitati Mandamentali sono istituiti in tut,ti 
i centri ove funzionano Agenzie delle Casse, fatta ec­
cezione per i capoluoghi delle Provincie in cui han­
no sede gli uffiCi centrali delle Casse. 

I Comitati Mandamentali sono composti da due 
rapp~esentanti dei lavoratori ed un rappresentante 
dei datori di lavoro, nominati con decreto del Pre­
sidente della Giunta Regionale. 

I Comitati Mandamentali sono presieduti da u­
no dei loro componenti,' nominato in seno ai Comi­
tati stessi. 

--~.'-~ "'~ 

I èomponenti i Comitati durano in carica quat­
tro anni e possono essere riconfermati. 

Art. 12 . 

, Comitati Mandamentcdi: funzioni 

'I Comitati Mandamentali: 

a) sorvegliano, al fine di assicurare un buon fun~ 
zionamènto nell'erogazione delle prestazioni e s'ull'e­
sattoadempimento degli obblighi contributivi nel· 
l'ambito delle rispettive cIrcoscrizioni; 

b) suggeriscono i provvedimenti. idonei a ren­
dere i servizi della Cassa aderenti alle esigenze lo­
cali; ~ 

c) esprimon~ parere sulle questioni' ad essi sot­
toposte dal Presidente della Cassa Provinciale e' at­
.tuano ogni altro compito ad essi affidato dal Con­
siglio' di A;mministrazione. 

I Presidenti dei Comitati Mandamentali part~­
cipano con voto consultivo alle sedute del Consiglio 
di Amministrazione quando questo tratti argomenti 
che interessino particolarmente il rispettivo Man­
damento. 

Art. 13 

Compensi. per i componenti 
gli Organi delle Casse 

I Presidenti dell~ ,Casse ed i membri del Col- . 
legio Sindacale, per il periodo in cuÌ.esercitano ef­
fettivamente le 10,ro funzioni, hanno diritto ad un 
compenso. 

I Consiglieri di Amministrazione, i membri del. 
Collegio Sindacale ed i componenti· del Comitato 
Mandamentale hanno diritto ad un gettone di pre­
senza per ogni riunione dei predetti' organi collegia­
li alla quale partecipano. Agli stessi è dovuto altresì 
il rimborso delle spèse vive incontrate per parteci. 
pare alle predette riunioni qualora risiedano in loca­
Ìità diverse da quèlle dove ha sede la Cassa. 

Art. 14 

Comitato di collegamento fra le due Casse 

I Presidenti delle due Casse Provinciali e due 
Consiglieri di ciascuna Cas~a, designati dai rispetti- ' 
vi Consigli di Amministrazione, fanno parte di un 
Comitato di collegamento fra le due Casse. Tale. Co-' 
mitato è presieduto dall'Assessore Regionale 'alle At­
tività Sociali e Sanità ed ha carattere consultivo. 
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Al(Cò1Ì1Ìtato' di éoìlegaIÌleIÌt~ sp~tta: , 
.. , -''"W.tI . 

a) proporre i provvedimenti necessari per per· 
'J~#oÌlar~ e .parifiçare, ,salvo esigenze locali, il trat­
tamento erogato. dalle due Casse ~elle rispettive Pro­
vincie, sorvegliando a che qupsto riesca non i~ferio­
re a quello erogato in camponaziònale dall'I.N.A.M.; 

b) promuovere iniziative dirette a favo,rire l'ap­
plicazione ~elle due Provincie di uguali sistemi 'di 
amministrazione, di uguali procedqre e di pari trat­
tamento economico al personale delle Casse; --' 

c) proporre' alla Giunta Regionale le eventuali 
modifiche alla presente Legge e al Regolamento; 

d) esprimere parere circa le questioni ad esso. 
sottoposte dalla Regione; . 

e) effettuare studi e disporre in.dagini sui fè­
nomeni interessanti l'assistenza per le malattie; 

f) promuovere la propaganda ai fini della pre­
venzione delle malattie, e per diffondere la cono· 
scenza dell~ n~rme che disciplinano l'assicurazione 
per le malattie. 

Quando vengono trattati 'argomenti di ordine 
sanitario il Comitato di Collegamento viene integra-' 

, to con la partecipazione dei due medici, Consiglie­
ri delle Casse. 

I, 
I: Art. 15 
1 

1 
I Obbligo dell' (J$sicurazione 

il Sono soggetti obbligatoriamenteall'assicurazio- , 
:t ne per le malattie presso le Casse Mutue Provincia- ' 
'.•,. li di Malattia di Trento e di Bolzano, le persone di 
. ambo i sessi e di qualsiasi nazionalità che prestino l 

Il .lavoro retribuito alle dipendenze di altri quali ope­
I rai, impiegati o dirigenti, rispettivamente nelle Pro­
\ vincie di'Trento e di Bolzano. 

Sono compresi nell'obbligo assicurativo~. gli 0­

p~rai agricoli ed i mezzadri e coloni, nonchè i lavo­
ratori a domicilio che, prestino lavoro retribuito al­
le dipendenze di altri e i lavoratori addetti ai servi­

., : zi familiari. 

L'assicurazione per le malattie è altresì obbli-. 

gatoriaper i componenti la' famiglia del datore di 
.)avo~o, quanqo prestino la loro opera alle sue di-' 
:p~~denze ,e non siano ,con esso conviventi. " .; , 

,: ;!SGllocompresifra,ip'restatòri d'òp~ra indicati' 

Art. 16 

Esclusioni dall' obbligo (J$sicurativo 

Non sono soggetti all'assicurazione obbligatoria 
per le malattie, nei termini di cui all'articolo prece­
dente, i lavoratori che, dipendendo dallo Stato, da 
Enti Locali o da altri Enti, Pubb,lici, siano iscritti 
a norma delle leggi in vigore per il territorio nazio­
nale: . 

a) all'Ente Nazionale Pr~videnza Assistenza Sta­
tali (E.N.P.A.S.); 

b) àll'Istituto' Nazionale Assistenza Dipendenti 
Enti Locali (I.N.A.D.E.L.); 

c) all'Ente Nazionale Pre~idenza Assistenza Oi­
pendenti Enti Diritto Pubblico (E.N.P.A.D.E.D.P.). 

Sono inoltre esclusi dall'assicurazione: 

a) i lavoratori dello spettacolo che siano ob­
bligatoriamente iscritti all'Ente NazionalePreviden­
za Assistenza Lavoratori dello Spettacolo (E.N.P. 
A.L.S.); 

b) gli impiegati e dirigenti agricoli e forestali 
che siano obbligatoriamente iscritti alla Cassa Nazio­
nale Assistenza per gli impiegati agricoli e forestali; 

c) i giornalisti iscritti all'Istituto Nazionale di 
Previdenza dei Giornalisti Italiani (G. Amendola 
Itonaa); , 

d) gli addetti ai servizi di tiasporio in concessio­

ne assistiti dalle Casse di soccorso interne di cui al­

l'art. 23 del D. L. 8.1.~1, n. 148.. 


Sono, invece, soggetti all'assicurazione i lavora­
.tori di quelle aziende per i quali siano istituite mu- . 
tue interne aziendali. 

Art. 17 

Contributi di (J$sicUrazione 

. Per la copertura degli oneri derivanti dall'ap­
plicazione della presente legge, è dovuto alle Casse 
Provinciali di Malattia, dai datori di lavoro che oc­
cupano alle loro dipendenze le persone di cui al­

,l'art. 15, un contributo stahilitoin relazione al­
,l'ammontaré . della retribuzione lorda di ciascun la­
voratore. 

L'aliquota del contributo è pari a quella fissa- . 
ta,per le varie categorie professionali, nell'assiçu­
razione obbligatoria per le malattie gestita dall'I- . 
stituto Nazionale per l'Assicurazione contro le Ma­
~attie (I.N.A.M.)~ 

al prirùo' comma i. soci di Società Cooperative e di :, I contributi di assi';uraziòne si pre~crivono con 
Società "di fatto, 'che ptesti~o lalòr~ opér8 peI' con- Ail decorso di 5 anni dal giorno in cui i singoli con­
to 'deUa SoCietà ili lavori'da: essa aSsunti ed~seguìii. ; Itributi dovevano essere versati. 



328 B. U. l settembre 1954 - N. 24 

. Art. 18 

Retribuzione soggetta a contributo 

Ai fini del computo dei contributi si, intende 
per retribuzione tutto ciò che ,il lavoratore riceve, 
in denaro od in natura, direttamente dfll datore di 
lavoro per compenso dell'opera prestata, al lordo di 
qualsiasi ritenuta, 

Per la determinazione degli elementi della re­
tribuzione da considerarsi al fine del calcolo dei con­
tributi, si applicano le norme contenute nel D.L.L. 
l agosto 1945, n. 692, nella legge 4 aprile 1952, n., 
218 e successive rispettive modificazioni. Per gli e­
ventuali elementi della retribuzione, non specifica­
famente contemplati in dette Leggi, si· applicano i 
criteri in vigore per i contributi a percentuale per 
le assicurazioni sociali .. 

Qualora la r!ltribuzione consista, in tutto. o in 
parte, nella gratuità dell'alloggio o del ~tto od in 
altre prestazioni in natura, ne è d~terminato il va­
lore in ragione delle, valutazioni provincia1mente 
stabilite per le assicurazioni sociali e le altre g~stio­
ni collegate. 

Il contributo è pure dovuto per quei periodi 
in cui, pur mancando una materiale prestazione d'o­
pera, viene conservata al lav~ratore, in tutto od in 
parte, la, retribuzione, tranne che in caso di ma­
lattia. ' 

Art. 19 

Retribuzioni medie e convenzionali 

Per particolari categorie di lavoratori retri­
buiti a cottimo o a percentuale, o la cui' retribu­
zione sia minima, o comunque di difficile accerta­
mento, come pure per gli apprendisti con o senza 
retribuzione, possono essere stabilite dallè Casse re­
tribuzioni medie convenzionali, sentite le Organiz­
zazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro interes­
sate, sulle quali effettua...·e il computo qei contributi. 

In ogni caso, salvo quanto concerne gli '~p­
prendisti, non possono essere denunciate dai da­
tori di lavoro, agli effetti della assicurazione per le 
malattie,retribuzioni medie in ciascun periodo di 
paga inferiori a Lire 400.- per ogni giornata di 
lavoro, nè .possono essère stabilite. retribuzioni me­
die convenzionali giornaliere inferio,ri a' tale im­
porto. 

. Art. 20 

Riscossioni dei contributi non agricoli 

La riscossione dei contributi'dovuti per l'assi­
curazione obbligatoria per le malattie per 'i lavo­
ratori non agricoli può essere affidata all'Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale (I.N.P.S.), in 
modo da consentire una riscossione unificata con i 
contributi dovuti. per le forme previdenziali gesti­
te da detto Istituto e secondo i' sistemi per questi 
ultimi in vigore. 

Gli eventuali rapporti fra l'I.N.P.S. e le Cas­
se Mutue Provinciali di Malattia saranno discipli­
nati con. apposita convenzione. 

Art. 21 

Riscossione dei, contributi agricoli 

La riscossione dei contributi dovuti per gli 
operai agricoli, per i mezzadri e per i coloni, vie­
ne effettuata secondo la procedura della riscossio­

.ne dei contributi unificati in agricoltura prevista 
dal R. D. 28 novembre 1938, n. 2138 e successive 
modificazioni e integrazioni,' e può essere affidata 
al Servizio per gli elenchi nominativi dei lavoratori 
e per i contributi unificati in agricoltura. 

I rapporti tra detto Servizio e le Casse Mutue 
Provinciali di Malattia saranno disciplinati con 
.apposita convenzione: 

. Per i lavoratori agricoli dipendenti da àzien­
de industriali e commerciali'o che, addetti a paro' 
ticolari làvorazioni, siane esclusi dall'applicazione 
della detta procedura, la riscossione dei contributi 
si effettuerà ai termini dell'art. 20. 

Art. 22 

. Còncetto di malattia 

Agli effetti dell'assicurazione si. intende per 
malattia ogni alterazione dello stato di salute che 
abbia per conseguenza. la . necessità di assistenza 
medica e' farmaceutica congiunta o meno con l~ 
incapacità al lavoro assoluta o parziale' e la ne­
cessità di assistenza medica edi somministrazione ' 
di mezzi terapeutici. 

Non dà diritto alle prestazioni il rapporto di , 
lavoro che ha avuto inizio nel corso di una malat­
tia, a meno che il lavoratore non possa pretende­
re l'assistenza in virtù di un precedente rapporto 
di assicurazione. 

Art. 23 

Assistenza per le malattie: natura 

L'assistenza cui dà diritto l'assicurazione è 
sanitaria ed economica. 

L'assistenza sanitaria, nei limiti fissati dal Re­
golamento comprende: 

a) l'assistenza generica ambulatoria e domiciliare; 
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b) l'assistenza specialistica ambulatoria; 

c) '1' assistenza farmaceutica; 

d) l'assistenza ospedaiiera; 

e) l'assistenza ostetrica e pediatrica; 

f) le prestazioni integrative.· 

L'assistenza economica comprende: 

a) l'indennità giornaliera di malattia~ 

b) l'indennità alle lavoràtrici in stato di gravi­
danza e puerperio; 

c) l'assegno funerario; 

d) sussidi straordinari in via facoltativa. 

Le presiazioni di cui sopra verranno erogate 
con le modalità e nei limiti stabiliti dal successivo 
Regolamento. 

L'assistenza sanitaria compete anche ai fami­
liari viventi a carico dell' assIcurato, nei limiti in­
dicati nei successivi articoli' e nel Regolamento. 

.Non dà diritto all' assistenza economica la ma­
lattia contratta per abuso di alcoolici. e per pro­
pria colpa grave. 

Art. 24 

Familiari 

Agli effetti della presente Legge sono conside­
rati familiari: 

a) i figli legittimi, legitiimati, naturali, adot­
tivi, gli esposti 'legalmente affidati; 

b) il coniuge, ovvero la donna che convive 
con il capo famiglia dal quale abbia avuto figli na­
turali riconosciuti; 

c) le figlie nubili:; 

d) i suoceri viventi a carico, ove non abbiano 
altri figli tenuti per legge agli àlimenti ed in grado 

:di prestarli; 

e) i genitori, i genitori adottivi, le persone cui 
.il capo famiglia fu legalmente affidato, e gli avi, 
se conviventi. 

f) i fratelli e le sorelle del capo famiglia, se 
con esso conviventi. 

Art. 25 

Limiti dell' assistenza 

L'assistenza sanitaria, e l'assistenza economica 
erogate dalle Casse non possono essere inferiori 
per quanto . concerne i soggetti protetti, nonchè la 
entità delle singole prestazioni di cui all' art. 23 
ed il periodo di protezione - a quelle erogate 

dall' I.N.A.M. per le altre Provincie, ai sensi delle 
leggi 11 gennaio 1943, n. 138; 26 agosto 1950, 
n. 860; 18 gennaio 1952, n. 35 e successive modi­
ficazioni ed integrazioni,. e delle altre leggi che, co­
munque, disciplineranno l'assicurazione per le· ma­
lattie e l'assistenza alle lavoratrici madri p~r il 
territorio nazionale. 

Art. 26 

Prosecuzione volontaria dell' assiclirazione 

E' ammessa la prosecuziQne volontaria dell'as­
sicurazione per i lavoratori che abbiano cessato di 
pre'stare opera alle dipendenze' di terzi e che pos­
sano far valere almeno un anno di contribuzione 
negli ultimi tre anni, purchè prese~tino domanda 
entro quindici giorni dalla fine del periodo di pro­
tezione. 

Le aliquote contributive saranno computate 
sulla retribuzione media denunciata nell' ultimo 
anno di contribuzione. 

I lavoratori che. siano ammessi alla prosecu­
zione volontaria dell' assicurazione e paghino i pre­
scritti contributi, conservano, sia per se· stessi co­
me per i loro familiari, il diritto alle prestazioni 
sanitarie previste per i lavoratori soggetti all' assi­
curaZIOne obbligatoria. 

Art. 27 

Assicurazione facoltativa 

~ Con apposito provvedimento di legge potran­
no venir stabilite tariffe particolari per· l'assicura­
zione facoltativa per appartene!lti alle seguenti cate­
gorie: Il 

a) pensionati; 

b) artigiani ; 

, c) piccoli esercenti, piccoli industriali, liheri 
profèssionisti, coltivatori agricoli diretti (proprie­
tari o affittuari) entro i limiti fissati dal Regola­
mento; 

, 

d) familiari conviventi con l'iscritto facolta­
tivo che non abbiano diritto alle prestazioni in se­
guito all'iscrizione del congiunto; 

e) sacerdoti che, non siano soggetti. all'assitu­
razione obbligatoria. 

Art. 28 

Ricorsi, in sede amministrativa e'all' A utorit?:: 

giudiziaria 

Contro i provyedimenti delle Casse, concer­
nenti la concessione delle prestazioni o la misura 
delle stesse, è ammesso il .ricorso iIi via amministnl-

I 

l 
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tiva, entro il termine di trenta giorni dalla data 
di notifica all' interessato dei provvedimenti stessi, 
al Consiglio di Amministrazione, che decide . in 
via definitiva nei 60 giorni successivi alla data' di 
presentazione del ricorso. ~ , 

Contro la decisione del Consiglio di Ammini­
strazione o in caso di mancata deèisione del.ricor,­

. so amministrativa entro il termIne previsto dal 
· comma precedente,' l'iscritto può ricorrere all'Au­
torità giudiziaria ordinaria; l'azIone per consegui­
re le prestazioni si prescrive nel termine' di . un 
anno dal giorno inèui. esse sono dovute. . . 

Art. 29 

Sanzioni 

Le inosservanze delle precedenti disposizioni, 
in quanto costituiscano violazione delle leggi 11 
gennaio 1943, n. 138; 26 agosto' 1950, n. 860; 18 
gennaio 1952, n. 35 e successive modificazioni e 
integrazioni e delle norme in esse richiamate~ sono 
punite a termini delle leggi medesime. 

si osservano parimenti le norme contenute 
nelle citate leggi per il còmponimento in via am­
ministrativa delle contravvenzioni. 

Ad esso componimento provvederà, su segna­
lazione dell'organo esattore, il Consiglio di.Ammi­
nistrazioné delle rispettive Casse. ' 

Art. 30, 

Benefici, privilegi ed eseT:lzioni fiscali 

Le Casse Mutue Provinciali di Malattia frui­
scono di tutti i benefici, privilegi; potestà ed esen­
zioni tributarie concesse all' I.N..ç\..M. 

I crediti di qualsiasi specie verso il datore di 
lavoro, derivanti dal mancato versamento di c~n-

· tributi assicurativi per. il personale dipendente, 
hanno privilegio generale sui mobili nei termini di 
· cui all'àrt. 2753 del CodicèCivile. ­

Art. ~n 

Patrimonio· 

Il patrimonio deile Casse è composto: 

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che, 
per aCqWsti, l!ilstiti, donazioni o per qualunque al· 
tro titolo, spett~no ai due Enti; 

b) dalle somme . destinate a formare speciali 
riserve ed accantonamenti, .. a terÌ):lini del Regola­
mento. 

Art.32 , 

Impiego di capitali: 
. :.'; ~ \ ' " 

, I capitali disp~nibili deÌle' Casse, possono esse­
re .impiegàti: . .,.' ,'" l '" i" 

," i , ..-.): :- \ .. ,:,., ~ ','(' ~ .•. " ~,'~ 

. a) in. titoli diStafo.ogarantiti,dllllo Stat~; 

b) in·depositi fruttiferi presso Istituti di . C1:"e~· 
dito della Regione; 

é) in heni immobili destinati alle funzioni so­
ciali degli Enti. 

Art. 33 

Gestione' 

L'Amministrazione è attua,ta sulla base della 
gestione unica per ciascuna Cassa, con evidenza ed . 
implltazioni contabili inerenti. ai singoli' settori fon­
damentali di attività, al fine di mantenere per cia­
scuno di essi l'equilibrio tra contributi e presta~ 

zioni. 

Art. 34 

Spese per il funzionamento del Comitato 
di Co~legamento 

La R~gione' ~ssume a proprio carico le spese 
per il funzionamento del Comitato di Collegamen. 
to tra le due Casse, di cui all'art. 13. 

L'onere di tali spese farà capo al corrispon­

.dente' capitolo di bilancio relativo alle spese' per il 

funzionamento delle Com;missioni regi,onali. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 35 

Sistemazione patrimoniale - Personale delle Casse 

Le Casse' Mutue Provinciali di Malattia, all'at­
to' della loro legale ricostituzione, assumono le at­
tività e le passività della gestione degli E~ti fun­
zionanti di fatto in modo autonolÌlo~ con tale no­
me, rispettivamente nelle Provincie di Trento e di 
Bolzano. 

Le Casse ass~mono alle loro dipenaenze il per­
sonale èhe allà data di entrata in vigore della pre­
sente legge' prestava hl sua opera ·alle dipendenze 
der detti Enti, conservando ad esso lo .stato giuri- . 
dico ed economico acquisito alla· data suddetta. 

. Art. 36 . 

. Convenzioni c()n' l' 1.1V,A;M: 
. ~. ' 

. Conapposit €f convenzioni da stipularsi .\çQU, c 

'l'I.N.A.M.' le Casse provvederanno a disciplinare,:' 
. i 
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a) le consegne degli atti e delle attrezzature 
relativi alla gestione del settore agricolo dell'assi­
curazione di malattia ; 

b) le condizioni per l'assorbimento nelle Cas­
se del perso~ale in servizio presso le sedi dell 'l.N. 
A.M. delle Provincie di Trento e di Bolzano, che 
non intende continuare· la sua attività'alle dipen­
de'nze dell' I.N.A.M. ; 

c) i rapporti con le sedi dell' I. N. A. M. per 
quanto concerne ,l'assistenza di malattia ai lavora­
tori che si trasferiscono dalle altre Provincie nella 
Regione Trentino-Alto Adige, o viceversa, e ai lo­
ro familiari; 

d) ogni altra' relazione con l'I. N. A. M., con 
particolare riferimento a quanto disposto dall'ulti­

, mo comma dell'art. 6 .)ello Statuto speciale del, 
, Trentino-Alto Adige, L. C. 26 'febbraio 1948, n. 5, 

e dall'art. 27 della presente legge. 

Art. 37 

Regolamento 

Entro il termine di un anno 'dall'entrata in vi­
gore della presente Legg~, la Giunta Regionale 
provvederà ad emanare il Regolamento per la sua 
esecuzlQne. 

, , 

Le disposizioni degli Statuti attuali delle Cas­
se che risultassero incompatibili con le norme del­
la presente Legge e del suo Regolamento, dovranno 
considerarsi decadute. 

Art. 38 

Regolamento orgamco del personale 

Il Regolamento organico del personale dovrà 
essere deliberato dal Consiglio di Amministrazione 
della Cassa e sottoposto alla approvazione della 
Giunta Regionale in cònformità alla lettera d), 
primo comma ~ell'art. 8, entro un anno dall'entra­
ta in vigore della presente Legge. 

Art. 39 

Approvazione delle deliberazioni del Consiglio 
di .Amministrazione 

. Fino a quando non venga provveduto in via de­
; finitiva e con apposito provvedimento legislativo, ne~ 
éaso in cui la Giunta Regionale non adotti alcun 
provvedimento, . nel termine di· giorni' sessanta, sul~ 
le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 
sottoposte alla suà approvazione, queste si intendo­
no approvate. 

Art. 40 

Designazione dei rappresentanti dei lavoratori 
è dei datori di lavoro 

Nella prima applicazione della presente legge 
e fino à tanto che non siano predisposte con succes­
sivo provvedimento legislativo le modalità per l'at­
tuazione del metodo' elettivo, i rappresentanti dei 
lavoratori e' dei datori di lavoro saranno designati 
dalle rispettive organizzazioni sindacali più rappre­
sentative, con le modalità che verranno stabilite con 
deliberazione della Giùnta Regionale; qualora la 
designazione di cui !'lopr'a non venIsse resa nota en­
tro i termini indicati nella deliberazione anzidetta, 
la Giunta Regionale provvederà alla nomina d'uf-, 
ficio. 

I Consigli di Amministrazione dovranno essere 
costituiti entro un massimo di tre mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge. 

Art. 41 

La presente legge entra, in vigore a decorrere 
dal primo del 'mese successivo a quello della SUa 
pubblicazione. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservar· 
la e di farla osservare come legge della Regione. 

Trento, 20 agosto 1954.­

Il Presidente della Giunta Regionale 
ODORIZZI 


Visto: 


Il Commissario del Govèrno nella Regione 
BISIA 

REGIONALGESETZ vo'm 20. August 1954, Nr.' 25 

Wiedererrichtuug der wechselseÙigen Provin­
zialkrankenkassen von Trient nnd Bozen. 

DER. REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

Art. l 

Wiedererrichtung der Kassen . 

Die auf Wechselseitigkeit eingestellten Pro­
vinzialkrànkenkassen im Sinne des Art. 6, 2. Ab­
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satz, des Sonderstatutes fiir das Trentino~Tiroler 
Etsehland werden wiedererriehtet. 

Die zwei Kassen hahen ihren Sitz im, Haupt­
orte der jeweiligen Provinz und Zweigstellen im ei­
genen Landeshereieh. 

, Art. 2 

Rechtspersonlichkeit der J(assen 

Die weehselseitigen Provinzialkrankenkassen 
sind Korpersehaften offentliehen, Reehtes und" un­
terstehen der Oheraufsieht d~r Region. 

Aufhau und Tatigkeit der Kassen werden dureh 
'dieses Gesetz und dureh die im Art. 37 erwahnte 
Durehfiihrungsverordnung geregelt. 

Die wechselseitigen Provinzialkrankenkassen 
konnen sièh in Uhereinstimmung mit diesem Geset­
ze und dessen Durchfiihrungsverordnung eigene 
Statuten und dgene Regelungen gehen. 

Diese Statuten, und Regelungèn mussen dem 
Regionalausschuss zur Genehmigung unterhrei~et 
werden. 

Art. 3 

Aufgaben der J(assen 

Die Provinzialkr,ankenkassen entfalten in ih­
rem Zustandigkeitshereich folgende Tatigk~it: 

a) Durchfiihrung der ohligatorischen Kranken­
versicherung ffu die Arheiter; 

h) Durchfiihrung der fakultativen Einzel- und 
Kollektivversicherung, innerhalb dervon dieserri 
und den naehfolgen.den Gesetzen festgesetzten Gren­, 
zeno 

Die Kassen konnen Beistandsdienste verwalte,n 
und Fiirsorgemasmahmen zur Verhiitung und Ver­
minderung von Krankheitsgefah~en t)rgrelfen; sie 
konnen a~sserdem mit anderen Instituten, welehe 
unter ihren Aùfgahtm den sanitaren Beistand, ge­
richtet auf Krankenpflege und Krankheitsverhii­
tung, hahen, Uhereinkommen treffen zur hesseren 
gegenseitigen Auswertung der eigenen sanitaren 
Einrichtungen, in Durchfiihrung 'des sanitaren Bei­
standes zugunsten ~er Personengruppen, die in den 
jeweiligen Zustandigkeitshereieh fallen. 

Art. 4 

Tiitigkeit der Kassen 
I 

Die Provinzialkrankenkassen gewahrèn ihre 
Unterstiitzung, iIinerhalh der im vorstehenden Arti­
kel angefiihrten Grenzen, in allen Krankheitsfallen 

ausgenommen die Falle, die m ohligatoriseher 

Form, von anderen Sozialfiirsorgearten gesehiitzt 
werden -' sowie im Falle der Muttersehaft. 

Ein eigenes Regionalgesetz kann die Falle he­
stimmen, in de:pen dié Kassen ffu jene Krankheits­
erseheinigungen einstehen, welehe von arlderen Ver­
sieherungsformen geschiitzt werden, fiir welche der 
Einzelne aher wegen Mangel an Versieherungsvor­
aussetzungen kein Reeht auf die vorgesehene Unter­
stiitzung- hat. 

Die Ka~sen koordinieren ausserdem ihre Bei­
'standstatigkeit mit den anderen Beistand- und -;;0­
zialfiirsorgetatigkeiten, die gleiehen und ahnliehen 
Zielen dienen, hesonders was die Tuherkulose, die 
Mutterfiirsorge, die Invaliditat, die Arheitsunfalle, 
die Berufskrankheiten ulld die versehiedenen 
Krankheiten sozialer Natur anhelangt. ' 

Art. 5 

Organe der J(assen 

Organe der wechselseitigen Provinziall{ranken­
'k&ssen sind: 

a) der Verwaltungsrat; 

h) der Prasident; 

c) der Aufsichtsrat; 

d) der Bezirksausschtiss. 

Art. 6 

,Verwaltungsrat: Zusammensetzung 

Der Verwaltungsrat setzt' sieh aus nachstehen­
den Mitgliedern zusammen, die mit Dekret des' Pra­
sidenten des Regionalaussehusses ernannt werden: 

a) siehen Vertreter der Arheitnehmer; 
" , 

,h) vier Vertreter der Arheitgeher; 

e) ein Vertreter der Arzte, weleher von den 
Arzteherufsverhanden aus den Reihe;n' der Profes­
sionisten gewahlt wird, welche zur Kasse kein Ah­
hangigkeits- oder Vertragsverhaltnis hahen ; , 

d) ein Saehverstandiger, der unter den Perso­
nen gewahlt wird, die auf dem Gehiete der Sozial­
versieherungen hesqnders hewandert sind. 

Bei der ersten Versammlung des Verwaltungs­
rates wird zur Ernennung eines s'tellvertretenden 
Prasidenten gesehritten. ' 

,Die Mitglieder des Verwaltungsrates hleÌhen 
vier Jahre im Amte und konnen'wieder hestiitigt , 
werdèn; im Falle einer Vakanz geÌten die neuen 
Ernennungen his zum Ahlaufe der Vierjùhrespe­
riode. 
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Der Verwaltungsrat .kann aufgelost werden, 
wenn er Handlungen vollbringt, ~ie gegen das Ge­
setz und die Durchfiilirungsverordnung verstossen, 
falls die Kassenverwalter nach Aufforderung zur 
Beseitigung solcher trberstande nicht entsprechende 
Abhilfe geschafft haben; er kann ferner noch auf· 
gelost werden, wenn er infolge Demissionen òder 
Unmoglichkeit, eine Mehrheit zu bilden, nicht in 
der Lage ist, seine Tatigkeit. auszuiiben. 

Die Auflosung wird mit begriindeter Verord· 
nung des Prasidenten des Regionalausschusses, nach 
vorherigem Beschluss seitens des Ausschusses, vero 
fiigt. Mit demselben Auflosringsdekret wird ein 
Kommissar ernannt, dessen Verwaltungstatigkeit 
nicht langer als drei Monate dauern .dad, die je­
doch um weitere drei Monàte verlangertwerden 
konnen. 

An den Versammlungen des Verwaltungsrates 
nimmt der Direktor der Kassemit den Befugnissen 
eines Sekretares teil. 

Wenn Gegenstande sanitarer Natur behandelt 
werden, nimmt an den Versammlup.gen des Verwal­
tungsrates auch der Chef der Sanitatsdienste teil. 

Art. 7 

" Vertretung der Sprachgruppen im Verwaltungsrat 
der wechselseitigen Landes-Krankenkasse Bozen 

Die Zusa~n:iesetzung des Verwaltungsrates der 
wechselseitigen Landes-Krankenkasse ,von B'ozen 
hat sich der Starkeder Sprachgruppen der bei der­
selben Kasse obligator~sch versicherten Arheltneh­
mer anzupassen. 

Die Durchfiihrungsverordnung wird I die Um­
stande fiir die Feststellung der zahlenm~ssigen Star­
ke der obgenarinten Sprachgruppen festlegcn. 

Art. 8 

Verwaltungsrat:' Befugnisse 
. \ 

Dem Verwaltungsrat der Kasse ohliegt: 

a) die Ausarbeitung und Genehmigung der St~-
tuten der Kasse; . 

h) die Ernennung des Direktors der. Kranken­
kasse; 

c) die Aufnahme und EnÙassung des Angestell-' 
ten-Personals; 

d) die Beschlussfassung iiher die Personalord­
nung~ in der di~ Be,stimmungen iiher die Aufnahme 
und Rechtsstand, iiber die zahlenmassige Starke und 
iiher die wirtschaftliche Behandlung-fiir jedwede Ta­
tigkeit sowie iiber die Ruhestandsbehandlung ffu 

das gesamtePersonal inhegriffen der Direktor ­
we1ches fUI' die Betriehserfordernisse der Krànken­
kasse notwendig ist, festgelegt sind. 

Bei Aufnahmen von Personal in die wechsel­
seitige Landes:Krankenkasse von Bozen wird das 
Kriterium befolgt, die Zusammensetzung des Kat­
senpersonals d~r Starke der Sprachgruppen der di· 
rekt Versicherten anzupassen. . 

Die Durchfiihrung der Doppelsprachigkeit hat 
nach den geltenden Bestim~un,g{m zu erfolgen. 

e) die Entscheidung hinsichtIich Errichtung 0­

der Auflosung von Zweigstellen, Ambulatorien oder 

Hilfsstellen im Zustandigkeitshereich der Kasse, so­

......-ie die Genehmigung 'der' Verwaltungsdienstord­

nungen; 


f) die jahrliche Genehmigung. der Haushalts­
. voranschlage und Abschlussrechnungen; 

g) die'Genehmigung der mil ·Instituten, Kuran­

stalten, pharmazeutischen Betriehen und mit'Orga­

nisationen abzuschliessenden Vereinbarungen zur 

Erreichung der eigentlichen Ziele der Kassen; 


h) die Beschlussfassung iiber die Bedingungen 

ùnd Tarife der fakultativenVersicherungen, in 

Ubereinstimmung mitden von diesem und den 

nachfolgenden Gesetzen vorgesehenen Grundsatzen; 


i) die Beschlussfassung iiber die Verwendung 

der Fonds und iiher die Errichtung von Reserve- . 

fonds; 


l) die Beschlussfassung jiher Ankauf, Veraus­

serung oder Tausch der unbewegliiJhen Giiter so­

wie iiher die allfallige Umgestaltung derselben und 

iiberhaupt' iiher die Verwendung der gemass Art. 32 

verfiigbaren Kapitalien; 


m) clie Beschlussfassung iiber die Annahme 

von Schenkungen und Lel?aten zugunsten der Kas­
sen; 


n) die' Beschlussfa,8sung iiher die Rekurse V'on 

Versicherìen oder deren Bezugsberechtigten wegen 

verweigerter.Leistungèn; 


o) die Beschlussfassullg iiber Gesuche ,~ 

friedliche Beilegung im Verwaltungswege der we­

gen Nichterfiillung der Versicherungspflichten fest 

gestellten Uhertretungen; 


p) die Beschlussfassung iiber die Hohe der d,m~ 
Krankenkassenprasi'denten und· den Mitgliedern 
des Aufsichtsrates zustehenden Vergiitung, l'O 'N ie 
iiber die Rohe der fiir jede Versammlung den Mit­
gliedern des Verwaltungsrates, der Hezirksausschiis­
se und des Aufsichtsrates zu· entrichtenden Prasem­
gebiihren; 

I 
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ii 'qHJ~eErIiilhing alleI' j~ner Aufgaben, die.rnm 
voÌll' Gesetzè 'oder 'durch die Durchfiihrungsverord­
nUllg ilberttagen Werden.· . . 

niè "Ènt~cheidungèn im Siìllle der Punkte a), 
b), d), i), l) und p) werden erst nach Genehmigung; 
dm'ch den Regionalausschuss vollziehbar. 

.r Die E~tschiedungiiber die unter Pùnkt ti) ge­
naunten Rèkurse kann vom Verwaltungsrat einem 
ellgèren' 'Aussèhuss iibertragen werden, das sich 
ausdem Prasidenten oder seinem Stellvertreter, 
aus einem Arbeitsgebet und aus den dem Verwal­
·tungsrai der Kasse angehorenden Arzt zusammen­
setzt. 

Art. 9 

Der Priisident 

Der'Praside~t wird mit Dek~et des Prasidenten 
des. Regionalausschusses aus den Reihen' der Mit­
glieder des Verwaltungsrates der Kassen ùnd nach 
vorhergehendem Beschlusse des Ausschusses er­
nannt. 

" Eç hat die, gesetzliche Vertretung der ihm lmter­
stelIten Kr-ankenkasse und' iibt die nachstehenden 
Befugnisse aus: 

il) er fiihrtde~Vorsitz im·.Verwaltungsrat und 
berufì ihn entweder aus eigener lnitiative oder auf 
Verlangen von wenigstens fUnf Ratsmitgliedern ein; 

h) er stelIt die Tagesordll1ing auf und liber­
wacht die Durchfiihrung der Beschliisse desselben; 

c) er gibt die Richtlinien fUr die Tatigkeit der 
Kasse, im DurchfiihruÌlg der vom Verwaltungsrat 
gefassten BeschIiisse; 

d)erlinterfertigt die Akten und Schriftstiicke, 
welche ; d!e Korperschaft' verpflichten, so~eiter, 
nicht den Direktor damit hetrauthat; 

, e) er iiht im allgemeinen alle jene Befugnisse 
aus, die, i~n durch das Gesetz, durch die Statuten 
und durch die' Verordmmgen, die die Tiitigkeit der 
Kàssenrègeln, iibertra~en sind. ' 

1m Abwesenheits- oder Verhinderungsfalle 
kann der' Prasident, gemase den vòn dèn Statuten 
vorgesehenen Bestimungen, die gesetzIiche Vertre­
tung ,sowie die iibrigen, zu seinem Amte gehoren­
den ,Befugnissedem stellvertretenden Prasidenten 
oder, wenn auch dieser abwesend ist, elllem der 
Verwaltungsratsmitglieder iibertragen. 

, I I~' • 

Art. lO 

Der,A'llfsichtsral"setzt: sich aus drei Mitglie­
dern zusanllnen, die v,om PrasideIiten des Regional-' 

auschusses nach vorheriger Beschlussfassung • !'el- , 
tens des Ausschusses, ernannt und, wie folgt geo, 
wiihlt werden: eines unter' den von den Arbeit-, 
nehinergewerkschaften namhaft gemachten Jlerso­
,nen, eines unter den von den Arbeitgeberorganisa­
tionen vorgeschlagen Per:sonen und das dritte als 
Vertreter der Region. Letzteres iibernimmt das Amt 
'des Prasidenten des Aufsichtsrates•.. 

FiiI' jedes vorgena:qnte Mitglied des Aufsichts­
rates wird ein Ersatzmitglied ernannt. . 

Die AUIsichtsratsmitglieder kOllllen an den 
VersaJÌnnlungen des Verwaltungsrates ~eilnehmen 
und werden zu diesem Zwecke zu denselben einge­
laden. Sie iiben ihre Befugnisse, soweit anwend­
bar, gemass de:rt fiir sie vom Zivilgesetzbuch be­
'stimmten Normen aus. 

Art. Il 

. Die Bezirksausschusse: Zusammensetzung 

Die Bezh-ksausschiiss'e werden in allen Bevol­
kerungszentren errichtet, wo Zweigstellen der Kas­
se tatig sind, ausgenommen die Provinzhauptoi:'te~ 
,in denen die Zentral,iimter der Kasse rnren Sitz' 
haben. 

Dit< Bezirksausschiisse sètzen slch aus· zwel 
Vertretèrn der Arbeitnehmer und aus einem Ver­
treter der Arbeitgeber zusammen und werden mit 
Dekret des Prasidenten des RegionaJausschusses er­
nannt. 

In deri Bezirksausschiissen fiihrt den Vorsitz 
eines seiner Mitglieder, welches aus der Mitte des 
Ausschusses gewiihlt Wird. , 

Die Miiglieder der Ausschiisse bleiben vier Jah­
re im Amte und konnen wiederbestatigt werden. 

Art. 12 

Bezirksausschiisse: Aufgaben 

Die Bezirksausschiisse: 

a) wachen iiber die ordnungsgemasse Abwick­
lung der' Auszahlung der Unterstiitzungen unl iiber 
die genaue Einhaltung der Versicherungspflichten 
innerhalb der jeweiligèn Zustandigkeitsbreiche; 

b) sie schlagen die geeigneten Massnahmen zur 
Anpassung der Kassendienste an dle ortlichen Er­
fordernisse vor; 

c) sie geben ihr Gutachten iiber die Fragen ab, . 
die ihnen vom Pdisidenten der Provinzialkasse un-'~ 

. terbreitet werden, und erfiillen .jede andere, ihnen 
vom Verwaltungsratanvertraut~ Aufgabe. 

Die Prasidenten der Bezirkausschiisse nerunen; 
mit beratenderStimme an den Sitzungen des. Ver­
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waltungsràtes teil,wenn dieser Gegenstande hehan­
delt, dié den 'hetreffenden 'Bezirk hesonders inte­
ressieren. 

Art. 13 

'V~rgiitu}"gen an dìe Mitglìèder; d~r K~senorgane 

, Die Prasidenten del' Kassen und die Mitglieder 
dès Aufsichtsrates sowiedie Mitglieder der Bezirks­
ausschiisse hahen das Recht auf eine Prasenzm~rke 
ffu jede Versammlung vorerwahnter Kollegialorga­
ne, an der sie teilnehmen. Denselhen gehiihrt ehen­
fans die Riickzahlung der Auslagen wegen Teilnah­
me an den vorgenannten Versammlungen, falls sie 
ihren W ohnsitz ausserhalh des Ortes hahen, wo die 
Kasse ihren Sitz hat. 

Art. 14 

Verbindung~ausschuss zwischen den zwei Kassen 

Die Prasidenten der zwei Provinzialkranken­
kassen und zwei von den diesheziiglich~n Verwal­
tungsraten vorgeschlagene Ratsmitglieder jeder der 
heiden Kassen hilden. den V èrhindungsausschuss 
zwischen. den zweiKassen. Dieser Ausschuss wird 
vom Regionalassessor ffu Sozialfiirsorge und Ge­
sundheitstwesen prlisidiert und hat heratenden Cha­
rakter. ' 

Dem Verhindungsausschuss ohliegt: 

a) die notigen Massnahmen zur Vervollstandi­
gung und Gleichstellung -' vorhehaltlich ortlicher 
Erfordernisse der VOli' den heiden Kassen in den 
jeweiligen Provinzen gewahrten Behandlung vorzu~ 
schlagen und dariiher zu wachen, dass diese nicht 
unter jener auf staatlichen GeMete von der staat­
lichen Krankenkasse (I.N.A.M.) gewahrten Behand- ' 
lung liegt; 

h)Initiativen zur Edeichterung der Anwendung 
gleicher Verwaltungssysteme, gleicher Verfahrens­
regeln und gleicher wirtschaftlicher Beharidlung des 
Kassenpersonals in den zwei Provinzen zu ergreifen; 

c) dem Regionalausschuss die allflilligen Ah­
anderungen zu diesem Gesetze und zur Durchfiih­

! rungsverordnung v~rzuschlagen; 

d) Gutachten ahzugehen iihèr dieihm von der 
, Region unterhreiteten Fragen; 

e) Studien zu pflegen und Nachf~rschungen ii-' 
her Erscheinungen zu veranlassen, die, den Kran­
kenheistand interessieren; 

, f)'eine PropagàndaUitigkei~ "ZU ~ntfà1ten, u~ 
Krankheitenvorzuheugen'und'unidie Kenntnis der 
Bestimmungen zu verhreiten, welchedie Kranken­
versicherung regeln. , ' 

Wenn Angelegenh eiten sanitarer Natur; hehan­
delt werden, wirdder Verhindungs~usschuss ,dùr.ch 
die Teilnahme der zwei Kassenverwaltungs;ratsa~zte, 
an den Versammlungèn des Aussc,husses erganzt. 

Art.lS 

Versicherungspflicht .' 
Der ohligatorischen Krankenversicherung hei 

den Provinzialkrankenkassen Trient, und Bozen 
sind die Personen heiderlei Geschlechtes und jed. 
weder Nationa.litat unterworfen, welche als Arheitel., 
Angestellte oder leitende Beamte in der Provinz 
Trient heziehungsweise B~zen in Ahhangigkeit Drit­
ter bezahlten Dienst leisten. 

In der Versicherungspflicht sind die landwirt­
schaftlichen Arheiter, dié Halhpachter und Pachter 
sowie die Heimarheiterinhegriffen, welche in Ah­
hangigkeit Dritter hezahlte Arheit leisten,sowie'die ' 
Hausangestellten. 

Die Krànkenversicherung ist ehenso ffu die 
Familienmitglieder des Arheitgehers ohligatorisch, 
wenn sie hei ihm Dienst leisten und nicht mitihm 
zusammenlehen. 

Unter den im ersten Ahsatz' angefiihrten Ar- " 
heitnehmern sind die Mitglieder von Genossenschaf­
ten und de facto Gesellschaften einhezogen, welche 
fiir die Gesellschaft Arheiten durchfiihren, die von 
dieser iihernommen ~llld ausgefiihrt werden. . 

Art. 16 

Ausnahmen von der Versicherungspflicht 

Nicht der Krankenversicherungspflicht unter­
liegen im Sinne des vorhergehenden Artikels die Al" 
heitnehmt;r, welche, nachdem sie in Ahhangigkeit 
des Staates, von Lokalkorperschaften oder anclerer 
offentlicher Korperschaften steheri, gemass de'n ffu 
das Staatsgehief geltenden Gesetzen vers~chert'sind; 

a) hei del' « Ente Nazionale Provvidenza Assi­
stenza Statali» (E.N.P.A.S.); 

, ' 

h) heim « Is1jtutoNazionale Assisten.za Dipen~ 
denti Enti Locali» (I.N.A.D.E.L.); . 

c) hei der' « Ente Nazionale Previdenza Assi·',' 
stenza Dipendenti Enti Diritto Puhhlico» (E.N.P: 
A.D.E.D.P.). 

,f " 

. Ausserdem sind von der Versicherungspflicht 
ausgenominen: 

a) die Arheiter der Vergniigungsindustrie, die 
ohligatorisch hei der « Ente Nazionale Previdenza 
Assistenza Lavoratori dello ,Spettacolo» (E.N;,P.A. 
L.S.) versichert sind; . '. 

http:Assisten.za
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. b) . die Laml-. und forstwirtschaftlichen Ange­
steHteIÌ. und Leiter, welche bei 'der « Cassa Nazio­
nale Assistenza per gli Impiegati agricoli e foresta­
li » versichert sind; 

c) die Journalìsten,die beim {( Istituto Naziona­
le di Previdenza-dei Giornalisti Italiani - (G. Amen­
dola ~.Roma)) versichert sind; . 

d) die im Dienste des Konzessionstransportes 
stehenden Angestellten, welche von den im Art. 23 
des Gesetzdekretesvom 8.1.1931~ Nr. 148~ genann­
ten internenRilfskasscn unterstiitzt werden. 

. Der Krankenvel'sicherungspflicht' unterliegen 
hingegen Arbeiter jener Betriebe, ffir welche inter­
ne Betriebshilfskassen bestehen. . 

Art. 17 

Versicherungsbeitriige 

Zur Ueckuhg der durch die Durchffihrung. die.­
ses Gesetzes sich ergebenden Lasten miissen die Ar­
beitgeber, welche zu ihren Diensten die im Art., 15 
genannten Personen bcschaftigen, der Provinzial­

. krankenkasse einen im Verhaltnis zur Bruttohohe 
des Lohnes eines jeden Arbeiters festgesetzten Be­
trag entrichten. 

. Die Rohe des Beitrages kommt jener gleich, 
welche fiir die verschiedenen Berufskategorien bei 
der obligatorischen Krankenversicherung des staat­
lichen Krankenversicherungsinstitutes (I.N.A.M.) 
festgelegt ist. 

Die Versicherungsbèitrage verjahren nach Ab­
lauf von 5 Jahren vom Tage, an dem die einzelnen 
Beitrage hatten bezahlt werden mussen. 

Art. 18 

Versicherungspflichtiger Lohn 

Zweck~ Berechnung der Beitrage versteht man 
unter Lohn alI es, was der Arbeitnehmer in Geld 
oder in Naturalien direkt vom Arbeitgeber als Ent­
gelt fii~ geleistete Arbeit, ohne jeden AbZ1,lg, 'emp­
fangt.· . 

Ffir die Festsetzung der ,zur Berechnung der 
Beitragè in Betracht zu ziehenden Lohnteile. finden 
die Bestimmungen des Statthalter·Gese.tzdekretes 
vom 1. August 1945, Nr. 692, des Gesetzes vom 4. 
Aprir 1952, Nr. 218, und der e~tsprechenden nac~­
folgendell Abhanderungen Anwendung. Beziiglich 
der allfl:illigen, in genannten Gesetze~ nicht beson­

,ders behandelten Lohnteile werden die ffir me So­
zialversicherungen geltenden Kriterien ffir die Bei­
trage in Prozentsatzen angewandt. 

W~nn der Lohn zut Ganze oder teilweise in der 
unentgeltlichen Wohnungsbeniitzung oder Verpfle­
gung oder in einer anderen Leistung in Naturalien 
besteht, so wird deren Wert im Verhaltnis zu den 
fiir jede Provinz bestimmten Bewertungen hinsicht­
lich der Sozialfiirsorgeverwaltungen und den an­
,deren damit verbundenen Verwaltungen festgesetzt. 

Der Beitrag wird auch ffir jene Zeitraume ge­
schuldet, ffir welche der Arbeiter, wenn auch in Er­
mangelung materieller Arbeitsleistung, zur Ganze 
oder teilweise den Lohn weiterbezieht, ausgenom­
l1len im Krankheitsfalle. 

Art. 19 

KonventiolLelle und Durchschnittsgehiilt~r 

Fiir besondere Arbeiterkategorien, die Akkord­
lohn ùder Prozente beziehen, odet deren Gehalt 
gering oder jedenfalls .schwer feststellbar ist, wie 
auch ffir Lehrlinge mit oder ohne Gehalt, konn~n 
von den Kassen, nach Anhorung der interessierten 
Arbeitnehmer- und Arbeitgeberorganisationen, kon­
ventionelle .Durchschuittsgehalter festgesetzt wer-. 
den, auf Grund welcher dann die Berechnung der 
Beitrage erfolgt. 

Auf jeden Fall dfirfen von den Arbeitgebern, 
mit Ausnahl1le bei den Lehrlingen, fiir die Kranken­
versicherung in keiner Zahlperiode Durchschnitts­
géhalter unter 400 Lire pro Tag gemeldet, noch diir­
.fen konventionelle 'Tagesdurchschnittsgehalter un­
ter diesel1l Betragefestgesetzt werden. 

Art. 20 

Eintreibung der nicht-landwirtschaftlichen 
Ve~sich~rungsb~itriige 

Die Eintreibung der fiir die obligatorische 
Krankenversicherung fiir me nicht·landwirtschaft­
lichen Arbeiter geschuldeten Beitrage kann dem' 
staatlichen Sozialffirsorgeinstitut. (I.N.P.S.) anver­
traut werden, so dass damit eine einheitliche Ein­
treibung gemass den von diesem lnstitut angewand­
ten Systemen und zusammen mit den Beitrageri er­
. folgen kann, diè ~eIIÌselben Fiirsorgein~titut ffir die 
von' diesem verwalteten Sozialfiirsorgearten geschul-, 
det werden. 

Die allfalligen Beziehungenzwischen clem S .. 
zialversicherungsintsitut (I.N.P.S.) und den wecL· 
selseitigen Provinzialkrankenkassen werden dtll'ch 
eigene Vereinbarung geregelt: 

J 
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Art. ,2i 

Eintreibung der landwitschaftlichen 

Versicherungsbeitriige , 


Die Eintreibung der fiirdie landwirtschafli· 
chen Arbeiter, ffu Halbpachter und Pachter ge­
schuldeten Beitrage erfolgt nach dem Verfahren, 
das ffu die Eintreibu~g'der Einheitsbeitrage in der 
Landwirtschaft mit kgl. Dekret vom 28. N ovemher 
1938, Nr. 2138, und mit nachtdiglichen Abaende­
rungen und Erganzungen vorgesehen ist und kann 
dem Arnte ffu die Haltung der Arbeiterlisten und 
ffu. die Eintreibung der Einheitsbeitrage in der 
Landwirtschaft anvertraut werden. 

Die Beziehungen zwischen diesem Arnte lmd 
den wechselseitigen Provinzialkranken,kassen wer· 
den durch eine igelle V erein~arung geregelt. 

Fiir die von Industrie- und HandelsbetrieLen 
abhangigen landwirtschaftlichen Arbeiter oder clir 

solche, ffu die, da'sie beson~eren Arbeiten zugeteilt 
sind, die Anwendung obigen Verfahrens ausgeschlos­
sen ist, erfolgt die Eintreibung del' Beitrage gemass 
Art. 20. 

Art. 22 

Der Kankheitsbegriff 

In Bezug auf die Krankenversicherung versteht 
man unter Krankheit jede Verminderung des Ge­
sundheitszustandes, . die notgedrungen einen arztli­
chen und pharmazeutischen Beistand, ve:a;bunden 
oder auch nicht mit ganzlicher oder teilweiser 
Arbeitsunfahigkeit, und die arztliche Behandlung 
sowie die Verabreichung von Heilmitteln zur Fol·, 
ge hat. 

Ein Arbeitsverhaltnis, das erst im ,Laufe einer, 
Krankheit begonnen hat, berechtigt nicht zu den 
Leistungen seitens der Krankenkasse, es sei denn, 
dass der Arbeiter den Krankenbeistand auf GrUlld 

. eines friiheren versicherten Arbeitsv~rhaltnisses ver­
langen kann. 

I 
I 
l' 	 Art. 23 

Krankenbeistand,: Arten 

Der Beistand, zu dem die Versicherung berech­
tigt, ist sanitarer und wirtschaftlicher Natur. 

Innerhalb der vòn der Durchfiihrungsverord. 
nung festgesetzten Grenzen umfasst der sanÌtare 
Beistand: 

a) den allgemeinen Beistand in Ambulatorienund 
die hausliche, Beha'~dlung; 

b) spezialarztliche Behandlung In Ambulatorien; 


c) Zriteilung von Medikamenten; 


d), Spitalbehandlung ; 


e) Geburtenhilfe und Kinderbehandlung; 


f) Erganzungsleistl1:rigen. 


Der wirtschafliche. Beistand umfasst: 

a) die Tageskrankenzulage; 

b) die Zulagen an' Arbeiterinnen, In Schwanger. 
schaftszustand una an die Wochneri:rmen; 

c) die Begrabniszulage; 

il) ausserordentliche Unterstiitzungen nach freiem 
Ermessen. 

Die vorste4enden Leistungen ~erden in den von 
den nachfolgenden Durchfiihrungsvel'ordnungen be· 
stÌnunten Formen und innerhaJb det:dort angefiihr. 
ten Grenzen ausbezahlt. 

Der sanitare Beistand gebiihrt auch den Fami· 
lienangehorigen, die zu Lasten des Versicherten le­
ben und zwar innerhalb der ,in den nachfolgenden 
Artikeln und in der Dur~hfiihr~gsveror.dnung ano 
gegebenen Grenzen. 

Die durch Missbrauch von Alkohol und durch 
eigene grobe Fahrlassigkeit zugezogene Krankheit 
berechtigt nicht zum wirtschaftlichen Beistand. 

Art. ,24 

F amilienangehorige 

1m Sinne dieses Gesetzes werden als Familien­
gehorige betrachtet: , . 

a), 	die ehelichen, legitimierten, ausserehelichen u. 
Ad9ptivkinder sowie die Findlinge, welche in ge­
setzlicher Form anvertral1t wurden; 

b) der Ehepartner oder die Frau, clie,mit dem Fa­
milienoberhaupt zusainmenlebt, von dem sie 
anerkannte aussereheliche Kinder erhalten hat; , 

,c) clie ledigen Tochter; 

d) die zu seinen Lasten leDenden Schwiegereltern, 
sofern sie keine anderen Sohne haben, die ge­
setzlich zu ihrem Unterhalt verpflichtet und 

, dazu auch in ~der Lage sind; 

e) die Eltern, die Adoptiveltern, die Personen, de­
nen das Familienoberhaupt gesetzlich' anv~r. 
traut wurde und die Grosseltern, falls sie mit 
ihm zusammenleben; 

f) die Briider und Schwestern des Familienober. 
hauptes, wenn sie mit ihm zusammenleben. 
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Art. 25 

Beistandsgrenzen 

Der sanitareBeistand und der wirtschaftliche 
Beistand seitens der' Kassen diirfen -'- was cHe be­
'treuten Arbeitnehmer sowie das Ausmass der ein­
zelIien im Art. 23 genannten Leistungen und den 
ZeÌtraum der Versicherung betrifft -' nicht minder 
sein, als die Leistungen, die von del' staatlichen 
Krankenkasse (I.N.A.M.) in anderen Provinzen im 
SÌnne d~r Gesetze vom 11.1.1943, Nr. 138, vom 26. 
3.1950, Nr. 860, vom 18.1.1952, Nr. 35, und der 

'nachtriiglichen Abanderungen und Erganzungen so­
wie deranderen Gesetze ausbezahlt werden, die je­
denfaUs die Krankenversicherung und den Kr~n­
kenbeistand fiir werktatige Miitter inI Staatsgehiet 
regeln. 

, Art. 26' 

Frei1Villige F ortsetzung de~ Versicherung 

.Arbeitern, dieaus dem Dienste Dritter aus­
scheiden und die in den letzten drei Jahren wenigs­
tens fiir ein J ahr die Beitragsentrichtung geltend 
machen konnen, ist ,die freiwì1lige Fortsetzung der 
Versicherung gestattet, wenn sie binnen 15 Tagen 
nach Beendigung des Betreuungszeitraumes ein dies­
beziigliches Gesuch vorlegen. ' 

" 	 r 
Die Beitragsquoten werden auf der Grundlage 

des im Ietzten Beitragsjahr gemeldeten Durch· 
schnittsgehaltes herechnef. 

Die Arbeitnehmer, die zur frelwilligen Fort­
setzung der Versicherung zugelassen sind und die 
vorgeschr~ebenen Beitrage entrichten, behalten, sei 
es fiir sich ali auch fiir ihrt: Familienangehorigen, 
das Recht auf die Leistungen bei, die fiir die der 
Pflichtversicherung unterworfenen Arbeitnehmer 
vorgesehen sind. 

Art. 27 

F akziltativé Versicherung 

Miteigenér Gesetzesverfiigung konnen fiir die 
fakultative Versicherung Sondertarife zugunsten der 
Angehorigen nachstehender Kategorien festgesetzt 
werden: 

a). 	Pensioniste~; 

b) 	Handwerker; 

c)' 'Kleingew:erbetreibende, Kleinindustrielle, Frei­
. ,", berufler, berufstiitige Bauern (Eigentiimer oder 
'·pr.é.hter) und zwar i1lIlerhalL der von der Durch­
fiih~ung8verordnung festgesetzten Grenzen; 

.d) 	Familienangehorige,' die mit demFakultativ­
versicherten zusammenleben und kein Anrecht 

auf Leistungen illfolge Versiclletung, .ihres Ver­
wandten haben;",;-"" 

e) 	GeistHche,die llichtder 'Pflichtversichètung 
unterliegen. 

Art. 28 

Rekurse un die Verwaltungs­
und Gerichtsbehorden 

Gegen die Verfiigungen der Krankenkassen be­
treffend die Gewahrung von Beistandleistungen o­
del' das Ausmass derselben ist, binnen dreissig Ta­
gen nach Zustellung der Verfiigungen an den Inte­
ressenten, der Verwaltungsrekurs an den Verwal­
tungr"at zuHi~ig, der innerhalb sechzig Tagen itach 
Einbringung des Rekurses endgiiltig dariiher ent­
scheidet. 

Gegen die Entscheidung des, Verwaltungsrates 
oder fiir den Fall, dass keip.e Entscheidung iiher 
'den Verwaltungsrekurs innerhalb der iIn vorstehen­
den Absatz genannten Frist getroffen wird, kann 
der Versicherte beim ordentlichen Gericht Beru­
fung eil!legen; die Klage auf Erfiillung der Leistun­
gen verjahrt in einem Jahre vom Tage an, an aem 
sie geschuldet werden. . 

Art. 29 

Strafen 

Die Nichteinhaltung vorerwahnter Bestim­
mungen wird, insofern sie eine' Verletzung der Ge~ 
setze vom 11.1.1943, N,. 138, vom 26.8.1950, Nr. 
860, vom 18.1.1952, Nr. 35, und der nachfolgenden 
Àhanderungen und Erganzungen sowie der in den­
selben erwahnten Bestimmungen darstellen, nach . 
diesen Gesetzen bestraft. ' , 

Ebenso bea'chte man die in den genannten Ge­
setzen enthalteneu Bestimmungen beziiglich Beile­
gung der Uberschreitungen im Verwaltungswege. 

F.iirdiese Beilegung sorgt der Veraltungsrat der 
entsp'rechenden Kasse' auf Meldung des Steuerein­
hebungsorganes. 

Art. 30 

Begiinstigungen, Privilegien und Steuerbefteiung 

Die weehselseitigen ·Provinzialkrankenkassen 
geniessen alle Begullstigungen, Privilegien, Steuer­
befugnisse uri~d Steuei'bèfreiungen, wie 'siè' aie stali!-' 
lichè Krankenkasse (I.N.A.M.) gewahrt. 

Die F 6rder~ngen jedweder Art geg~n: dén Ar­
beitsgeber, die siéh infolge Njchtentrichtung deì'V~r­
sicherungsbeitrage fiir daseigene· Persona}; ergeben, 
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~erdeÌl. innerhalh der' im Art. 2753, des Zivilgesetz­
bu~bes vorgesehenen Grenzen,dureh ,allgemeines 
Privilçg auf, das beweglicl~e Gut gesehiitzt. 

Art. 31 

Vermogen 

Das Vermogen der Kasse besteht aus: 

a) den ùnbewegliehen und bewegliehen Giitern 
und aus den Vermogenswerten, die den zwei 
Korpersehaften auf GruIid Erwerbe, Vermacht­
nisse; Geschenke oder aus jedwedem anderen 
Titel zustehen; 

b) den Summen, die laut Durchfiihrungsverordnung 
dazu bestimmt ~ind, Sonderfonds- und riickla­
gen zu bild(ln. 

, Art. 32 

Anlage der Kapitolien 

Die verfiigbaren Kapitalien ·der Kassen kon­
nen wie folgt angelegt werden: 

a) in staatlichen oder vom S~taate garantierten Wert­
papieren; 

b) in v~rzinslichen Einlagen bei Kreditinstituten 
der Region; 

c) in unbeweglichen Giitern, die fiir die sozialen 
Aufgaben der Korpel"sehaften bestirilmt sind. 

Art. 33 

Die Verwaltung erfolgt auf Grund einheitlicher 
I. 	 Gebarung fiir jede Kasse, wobei sich die Evidenzhal­

tung und die Bilanzeintragungen auf die einzelnen 
grundlegenden Tatigkeitsberei,ehe beziehen, um fiir 
jeden von ihnen das Gleich'gewicht zwisehen :aeitra~ 
gen und Leistungen aufreehtzuerhalten. 

Art. 34 

Ausgaben fur die T iitigkeit 
des Verbindungsausschusses 

Die Region iiberninunt zu eigenen Lasten die 
Ausgaben fiir die Tatigkeit des im Art. 13 genann­
,ten Verbindungsaussehusses zwisehe:p. den ~eiden 

Kassen." 
Mitdiesen Ausgab,en wird .dasentsprechende 

Bilanzkapitel dei." Ausgaben fiir die Tatigkeit der 
Regionalkommissionen helastet. 

tTBERGANGS- UND SCHLUSSBESTIMMUNG.EN 

Art. 3S " 

Vermoiensrec1itli~he Regellfng , ::Kàsse(lp~rsory~l 
j'. ", 

Die wechselseitigen Provinzialkranke:nkassen 
iibernehmen zum Zeitpu1,lkte mrer rechtmassigen 
Wiedererrichtung die Aktiven und Passive::p. ,der Ver­
waltungen der de facto Korperschaften, die,iu auto­
nomer Weise und unter dieser Bezeiclinl1ng;inden 
jeweiligen Provinzen Trient bzw.' Bozen ,fure,Ta­
tigkeit ausiiben. 

Die Kassen iibèrnehmen in" ihreDiensté "das 
Personal, das hei Inkrafttreten dieses 'Gesetzes.hei 
obgenannten Korperschaften bedienstetist >und be­
wahren ihm die bis zu diesem Zeitpunlheerworbe. 
ne rechtliehe und wirtschaftliche Behandlung. , 

Art. 36 

VerJinbarungen mit, der I.N.A.M., 

'Die Kassen regeln dureb "eigene" mit' der I.N. 
A.M. zu treffende Vereinbarungen: 

a) 	 die Ubergabe der Akten und Einriehtungen be­
,ziiglich der Verwaltung des Landswirtsèh1ifts­
Sektors der Krankenversieherung;, ,,',' 

b) die Bedingungen fiir die Ubernahme in die K~s­
sen des bei den Stellen der I~N.A.M. in den Pro­
vinzen Trient und Bozen bedienste~e~ Pel"~o­
nals, welehes die eigene Tatigkeit nicht in Ab· 
ha~gigkeit del" I.N.A.M. fortzusetzen gedenkt; 

c) die Beziehungen zu den Stellen del" I. N. A. M. 
in Bezug auf' den Krankenbeistand a'n di,e Al"­
beiter, die aus anderen Provinzen in, ~ie Regio!! 
Trentino-Tiroler Etsehland iibersiedelnoder tml­

gekehrt, und an deren Familienangehorigen;': 

d) 	 jede weitere Beziehung zur I.N.A.M.mÌt' he­
sonderer Beriicksiehtigung der vom letzten Ah­
satz des Art. 6 des Sonderstàtutes fiir das Tren­
tino-Tiroler Etsc~land (V. G. vom 26.2.1948, 
Nr. 5) und vom Art. 27 dieses Gesetzes, festge­
legten Bestimmung. " '" 

Art. 37 

Durchfilhrungsverordnung 

Innerhalb eines Jahres nach Inkrafu;reten die­
ses Gesetzes wird der Regionalausschuss die diesbe­
ziigliche Durchfiihrungs~erotdIiuD.g ;érl~s~èri.' ' " 

Die Bestinunungell dergegeì:iwllrtigen 'Sta,tuten 
der Kassen; welche mi! denBestiminurigéndieses 
Gesetzes und desseri DurèhfiihrungsV'eroidIiUì:tg un­
vereinbar sein sollten, oindals aufgehohenjzu he­
trachten. 

i 
t' 

I 
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Art. 38 

Personalordnung 

Die Personalordn~ng ist vom VerwaltUligsrat 
der Kasse zu heschIiessen und innérhalb eines Jah­
res nach Inkrafttreten dieses Gesetzes ,dem Regio­
nalausschuss in Ubereinstimmung mit dem Art. 8, 
Absatz 1,.Buchstade d), zur Genehmigung zu unter­
breiten. ' 

Art. 39 

Genehntigung der Beschliisse des Verwoltungsrates 

Solange ni~ht endgiiltig u,nd ~durch ein eigenes 
Gesetz eine Rege1ung getroffen wird, sind die dem 
Rcgionalausschuss zur Genehmigung unterbreitcten 
Beschliisse als genehmigt zu betraehten, wenn der­
$e1he innerhalb 60 Tagen nicht anders dariìber ent­
scheidet. 

Art. 40 

Bestellung der Arbeitnéhmer~ 
und Arbeitgebervertreter 

. Bei. erstei:' Anwendung dieses Gesetzes und so­
lange ni~h~ durch nachtrligliche Gesetzesbestimmun­
gen die haheren Umstande fiìr die Durchfiihrung 
der Wahlen festgesetzt sind, werden die Vertreter 

der Arbeitnehmer und Arbeitgeber von den ,entspre­
chenden und am starksten vertretenen Berufsorga­
nisationen trnd unter den Umstanden bestellt, wel­
che mit BeschIuss des Regionalausschusses D:och be­
stimmt werden; falls obenerwahnte Bestellung nicht 
innerhalb der i~ erwahntem Beschluss genannten 
Fristen bekanntgegeben wird, nimmt der RegionaI­
ausschuss von Amts wegen die Ernennung vor. 

Die Verwaltungsrate miìssen binnen einer 
Hochstfrist von drei Monaten nach Inkrafttreten 
dieses Gesetzes gebildet werden. 

. Art. 41 

Dieses Gesetz tritt mit dem ersten Tage des Mo­
nates nach seiner Veroffentlichung in Kraft. 

Jeclem,dem es zusteht, wird zur PHicht ge­
macht, es aIs Regionalgesetz einzuhalten uÌId fiir 
seine. Einhaltung Sorge zu tragen. 

Trient, am 20. August 1954. 

Der Priisident des Regionalaussch'usses 
ODORIZZI 


Gesehen: " 


Der Regierungskommissiir tn der Region 
'BISIA 


